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Mentre la situazione ai confini libanesi rimane assai tesa ; v 

Kissinger a Damasco e Tel Aviv 
definisce le linee dell'accordo 

Il Segretario di Stato continua la spola fra le due capitali - Minaccioso discorso di Golda Meir contro i palesti
nesi - Bloccata una infiltrazione israeliana in Libano - Messaggio di Breznev a Sadat - Fahmy invitato a Pechino 

BEIRUT. 20. 
Il Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger ha dato 
ini/.io alla fase finale della sua 
« spola » fra Damasco e • Tel 
Aviv, al fine di definire i det
tagli dell'accordo di disimpegno 
già sostanzialmente accettato 
dalle due parti. Come • è noto 
fra sabato e domenica, nei suoi 
separati colloqui con il siriano 
Assad e con Golda Meir. Kis
singer aveva ottenuto l'assenso 
di massima ad un suo progetto 
circa la linea di demarcazione 
fra i due eserciti, e quindi 
circa la quantità di \ territorio 
che le truppe israeliane dovran
no sgomberare: ora si tratta di 
definire i dettagli pratici di 
tale sgombero nonché alcuni 
altri problemi, certo non sem
plici ma sui quali • si ritiene 
difficile che l'accordo possa 
« saltare ». 1 problemi in que
stione sono lo scambio dei pri
gionieri, la ciea/ione di una 
zona cuscinetto lungo la linea 
di demarcazione, l'assottiglia 
mento degli eserciti lunqo il 
fronte, il ruolo delle forzo del 
l'ONU. ecc. Appunto su questi 
temi Kissinger ha discusso ogiii 
con il presidente Assad. per 
tornare in serata a Tel Aviv. 

Stamani, alla partenza per 
Damasco. Kissinger appariva di 
ottimo umore. E di buon umo
re appariva anche nel pomerig
gio, al termine di quattro ore 
e mezzo di discussione con il 
presidente siriano Assad. Kis
singer ha fatto sapere di aver 
« perfezionato a tutti gli effetti 
pratici » l'accordo con Assad 
sulle linee del disimpegno sul 
Golan. 

A Tel Aviv, il ministro delle 
informazioni Peres aveva ieri 
dichiarato che « la linea pro
posta dal segretario di Stato 
è tale che entrambe le parti 
possono accettarla ». Sul trac
ciato ' di questa linea non è 
stato fornito per ora alcun det
taglio ufficiale: i giornali israe
liani ne davano comunque sta
mani ampie anticipazioni. Da 
queste indiscrezioni, gli osser
vatori ricavano il giudizio se
condo cui la linea concordata 
costituisce un notevole successo 
politico e di prestigio per la 
Siria. Damasco otterrebbe in
fatti la restituzione di tutta la 
« sacca » - occupata da Israele 
nella guerra di ottobre, della 
città di Kuneitra (capo'uogo del 
Golan) e di altri villaggi ed 
aree occupati nel 1967. nei quali 
potranno tornare circa 100 mila 
cittadini siriani che avevano 
dovuto abbandonare le loro case 
durante o all'indomani della 
guerra dei sei giorni. Partico
larmente significativo il fatto 
che Israele, pur mantenendo 
per ora tutti i suoi insedia
menti agricolo-militari (nahal e 
kibbutzim) sul Golan, resti
tuisce però ai siriani vaste 
estensioni di territorio agricolo 
finora amministrato da quegli 
stessi insediamenti. 

Un punto un po' delicato sarà 
la estrema vicinanza, nel set
tore di Kuneitra. appunto fra 
la città e i villaggi abitati dai 
siriani (che vi faranno ritorno) 
e gli insediamenti popolati dagli 
israeliani, che in qualche punto 
si troveranno a pochi chilo
metri o addirittura a qualche 
centinaio di metri di distanza. 
Non è ancora chiaro come verrà 
risolto il problema di evitare 
incidenti o. come dicono gli os
servatori, « casi di incompren
sione ». Si è parlato di barriere 
fisiche (filo spinato ed altro) 
e di un rigoroso pattugliamento 
da parte delle forze dell'ONU: 
in ogni caso è appunto questo 
uno dei particolari che Kis
singer sta ancora discutendo. 

Sta di fatto che già si co
mincia a parlare del dopo-
disimpegno. A questo proposito 
va segnalata una dichiarazione 
rilasciata ieri in Canada dal Se
gretario dell'ONU Waldhei'm. il 
quale ha preso atto con soddi
sfa/ione degli sviluppi positivi 
della missione Kissinger. ma ha 
sottolineato che la soluzione po
litica generale de\e essere rag
giunta alla Conferenza di Gi
nevra. che « sotto la presi
denza degli Stati Uniti e del
l'Unione Sovietica e sotto gli 
auspici dell'ONU. costituisce 'a 
sede adatta per futuri sviluppi 
positivi ». « Soltanto a Ginevra 
— ha detto ancora Waldheim — 
avremo una opportunità di ve
dere se sia possibile risolvere 
la questione politica, cioè giun
gere ad una soluzione generale 
del problema mediorientale». 

I positivi sviluppi del nego
ziato per il disimpegno non 
hanno comunque allentato la 
tensione militare nella zona. 
Mentre sul Golan. e segnata
mente intorno al Monte Her-
mon. si è combattuto per il 
70. giorno consecutivo, un nuo\o 
scontro si è verificato in tcrri-
tono libanese. do\e ieri unità 
navali israeliane avevano pesan
temente bombardato un campo 
profughi presso Tiro provo
cando ancora una volta vit
time fra la popolazione civile. 
Alle 6.45 di stamani una pat
tuglia israeliana ha tentato di 
occupare polmoni sulla collina 
di Tal Sìddanch. sulle pendici 
Iil>ancs! dcirilcrmon. ma è stata 
respinta ilalle artiglierie liba
nesi. Poco dopo, dalle posizioni 
israeliane è stato bombardalo 

E morto 
a Parigi 

il cordinole 
Danielou 

"PARIGI. 20 
Il cardinale Jean Danielou, 

noto teologo gesuita, è morto 
oggi, improvvisamente, a Pa
rigi. • 

Il porporato, che aveva 69 
anni, è stato colto da malore 
mentre si trovava in casa di 
amici. A nulla sono serviti 
tutti gli sforzi fatti per soccer-
roio. \ 

un posto di confine libanese. , 
Tutto lascia temere die nei 
giorni prossimi si verifichino 
nuovi attacchi: oggi inratti il 
premier di Tel Aviv, Golda 
Meir. parlando di fronte al 
parlamento ha affermato che 
Israele condurrà una « guerra 
metodica e persistente » contro 
i palestinesi; «abbiamo la forza 
— ha aggiunto la Meir — per • 
infliggere ai guerriglieri arabi 
colpi mortali e li colpiremo 
dovunque si trovino ». E' ben 
noto che simili dichiarazioni 
hanno altra volta aperto la 
strada a selvagge rappresaglie 
contro i profughi palestinesi in 
Libano e all'assassinio di espo
nenti e intellettuali palestinesi 
in Europa. 

• * • 

IL CAIRO. 20.' 
Il presidente Sadat ha di

chiarato di aver ricevuto un 
messaggio del segtetario del 
PCUS Breznev, che riflette 
« una fase più positiva » noi 
rapporti URSS Egitto. « Rispon
derò ad esso. Desideriamo 
cooperare con tutti ». ha ag
giunto Sadat. il quale ha detto 
anche che i rapporti con gli 
USA « migliorano di giorno in 
giorno ». Dal canto suo il mi
nistro degli esteri egiziano 
Fahmy — riferisce l'agenzia 

« Men » —, ha accettato oggi 
un invito del governo cinese a 
recarsi in visita a Pechino. 

Nella capitale egiziana si so
no aperti i lavori del Consiglio 
di difesa arabo, al quale parte
cipano i ministri della difesa e 
degli esteri e i capi di stata 
maggiore di tutti i Paesi arabi. 

Guerriglieri palestinesi innalzano la bandiera della Palestina sulle macerie di uno dei 
campi-profughi duramente bombardati dagli Israeliani in Libano 

Lo sciopero degl i estremisti getta la regione nel caos 

CRESCENTE CONDANNA NELL'ULSTER 
CONTRO GLI ULTRAS PROTESTANTI 

Tutti i partiti dell'arco governativo ed r sindacati fanno appello per il ritorno alla normalità — Clima 
da stato d'assedio e provocazioni a Belfast — Oscuri i contorni del terrorismo in Inghilterra 

Dalla nostra redazione 
LONDRA, 20 

Il • Nord Irlanda continua 
ad essere-sconvolto dall'agi
tazione organizzata su giorni ' 
fa dai gruppi estremisti pro
testanti contro l'accordo tri-, 
partito di Sunningdale (coe
sistenza'fra Ulster ed' Eire) 
e contro lo schema di « paci-" 
ficazione» sostenuto dal go
verno britannico. La destra 
ulsteriana pretenderebbe di 

ritornare" alla situazione che 
aveva prevalso, per cinquan
ta anni, fino al '70r cioè l'uni
lateralità di uno staterello fa» 
scista fondato sulla discrimì-
•nazione violenta della ^nv.no 
ranza cattolica. Tutti i partiti 
politici compresi nell'arco go
vernativo e, soprattutto, i sin
dacati nordirlandesi. hanno 
"fermamente condannato ' lo 

^sciopero. "Trecento dirigenti 
sindacali, in rappresentanza 
di tutte le organizzazioni di 

Era il più grande del Sud-Vietnam 

Deposito di carburanti 
salta in aria a Saigon 

' SAIGON, 20 
Il più srande deposito di 

carburanti del regime di Sai
gon, a Nha Be. nove chilome
tri a sud-est della capitale, è 
stato fatto saltare e incendia
to con una carica di dinami
te. La distruzione del deposi
to, che conteneva un milione 
di litri di benzina, è stata at
tuata, secondo fonti di Saigon, 
da soli tre uomini, uno dei 
quali sarebbe stato ucciso a 
raffiche di mitra mentre si ri
tirava insieme ai suoi com
pagni. • > 

L* fonti di Saigon addebi
tano la distruzione del deposi
to alle forze di liberazione, 
ma dal GRP non è giunta al
cuna notizia in proposito. Me
si fa era stato distrutto un al
tro grande deposita nella 
stessa zona. 

Il carburante era stato im

magazzinato a scopi militari, 
per alimentare cioè le offen-., 
sive che l'esercito di Saigon < 
continua a condurre contro * 
le'-zone liberate, impegnando
vi' aviazione e carri armati, ti 
carburante * necessario, insie
me all'equipaggiamento mili
tare, è fornito: come è noto. 
dagli Stati Uniti. • 

Negli ultimi giorni si sono ' 
svòlti violenti combattimenti 
ad una quarantina di chilo
metri a nord di Saigon; nel 
pressi della cittadina di Ben 
Cat, dove Saigon sta facendo -
affluire rinforzi considerevoli. 
E' questa -una delle zone dove ' 
più intensa è l'attività della 
forza di Thieu contro le zone ' 
libere. Un'altra zona è quel- ' 
la degli altipiani centrali, do
ve nelle ultime settimane le 
forze dì Saigon hanno subito 
numerosi rovesci. é _ . 

categoria, si sono fatti pro
motori di un'iniziativa intesa 
a riportare la normalità la
vorativa nelle sei province del
l'Ulster dove fabbriche, uffici 
e servizi - sono - fermi o gra
vemente intralciati da quasi' 
una settimana. Il segretario 
generale del TUC, Len Murray. 
si trova in questi' giorni a 
Belfast dove ha portato l'ade
sione e l'incoraggiamento dei 
sindacati inglesi. Domattina le 
organizzazioni del giovani da
ranno vita a una marcia per 
il ripristino dell'attività pro
duttiva. - < ' -

Questa sera, un portavoce 
del ministero della difesa bri
tannico ha annunciato - che 
« circa 500 » soldati stanno af
fluendo per via aerea nell'Ul
ster, per rafforzare il contin
gente di 15.500 già stanziato 
nella regione. 

Belfast., oggi," era sull'orlo 
del caos: blocchi stradali, auto 

-rovesciate, traversine sui bi
nari ferroviari, autobus dati 
alle fiamme; sassaiòle e scon
tri .con ' la ' polizia, sauadre 
di'giovani' In tuta paramill-. 
tare,' provocazione e teppismo 
su larga- scafa L'esercito non 
è intervenuto direttamente. I 
soldati .inglesi hanno l'ordine 
di evitare^ -11. coinvolgi mento 
L'apparènte inazione delle au
torità militari — come ha 
spiegato oggi alla Camera dei 
Comuni il * • sottosegretario 
Stanley Orme — dovrebbe ser
vire a non esacerbare la" si
tuazione in attesa che la ri
volta si calmi- da se. 
- L'atteggiamento ufficiale, ap 

1 pare • tuttavia alquanto stra
no perchè da 10 giorni niente 
è stato fatto concretamente, 
per controllare 1 movimenti 
delle famigerate squadre de
gli estremisti protestanti del 
1TJDA e tìeatJVP che sono 

Restano d a assegnare sette seggi 
• \ * -

Ancora incerto il risultato 
delle elezioni in Australia 

I laburisti prevalgono finora con soli 2 seggi di margine sul blocco agrario-libe
rale - Fallito per il premier Whitlam l'obbiettivo di rafforzare la sua maggioranza 

CANBERRA. 20 
I risultati delle elezioni gene

rali -in Australia sono ancora 
• incerti: si decideranno sul filo 
di pochi voti, ma saranno noti 
for£e soltanto fra due settima
ne. quando sarà terminato il 
computo dei voti per corrispon 
denza, che potrebbero essere fi
no a 100 mila. Finora, su 127 
seggi • della Camera, i 'laburisti 
dovrebbero essersene aggiudica 
ti, in base ai calcoli già ef
fettuati. 61. contro 59 dell'oppo
sizione. formala dal partito li
berale e dal partito agrario; re
sterebbero dunque da assegnare 
ancora 7 seggi, che potrebbero 
far pendere l'ago della bilan
cia dall'una o dall'altra parte. 
I laburisti si dicono sicuri di 
ottenere la maggioranza; tutta
via essi appaiono aver manca
to l'obiettivo per il quale il pre 
micr fìough Whitlam aveva 
sciolto.il Parlamento, vale a di
re il rafforzamento della propria 
maggioranza; nella precedente 

Camera, infatti 1 laburisti con
tavano 67 seggi, contro 58 del
l'opposizione. 

Per quel che riguarda il Se
nato. il computo deiimtn o pò- < 
trebbe richiedere anche un me-' 
se, dato il complesso sistema 
di calcolo delle preferenze pre 
visto dalla legge australiana; in 
ogni caso, in base alle cifre 
finora disponibili il partito la
burista si d'aggiudicato 31 seg
gi su 60. 

Whitlam ha detto che il risul
tato delle elezioni è stato < bua 
no ». dato che i laburisti hanno 
ottenuto più voti che mai; ma 
— ha aggiunto il primo mini
stro — « è la distribuzione dei 
seggi che presenta qualche dif
ficoltà ». Dal canto suo, il lea
der dell'opposizione il liberale 
Bill Sncdden, non si considera 
ancora sconfitto e spera di vin
cere « sul palo >, con i voti per 
corrispondenza; egli ha anche 
affermato che le elezioni hanno 

' « acceso la luce gialla dell'av

vertimento per il partito labu 
rista ». Il leader del partito 
agrario Dough Anthony ha de
finito il voto e un forte rabbuf- • 
fo per Whitlam ». 

Se comunque l'opposizióne do-' 
vBSse prevalere, dopo l'assegna- \ 
zione dei 7 seggi in discussione. 
si troverebbe a fare subito i 
conti con una forte protesta 
operaia. Dato infatti che il par
tito' agrario e il partito libera
le hanno inserito nel loro pro
gramma elettorale il blocco dei 
prezzi e delle retribuzioni, i due 
maggiori sindacati australiani 
hanno già annunciato che' stan
no mettendo a punto un piano 
di lotta contro qualsiasi edi
zione della * « politica dei red
diti ». Le due organizzazioni in 
questione sono il Consiglio au
straliano delle Trade Unions, 
con 1 milione e 800 mila mem
bri. e il Consiglio australiano 
dei lavoratori dipendenti e dei 
professionisti, con 350 mila ade
renti. 

andate di fabbrica in fabbri
ca a imporre la disposizione 
di sciopero, pena - ritorsioni 
gravi contro i. lavoratori e le 
loro famiglie. Gli incidenti di 
questo tipo si starmo susse
guendo ovunque: .-

I capi dell'agitazione sono 
raccolti sotto l'etichetta del 
cosiddetto «consiglio dei la
voratori lealisti ». Il senso del
la manovra è chiaro: le ri
vendicazioni (lavoro, riforme 
e pace sociale) che potrebbe
ro costituire una ' piattafor
ma comune tanto per i cat
tolici quanto per i protestan
ti, vengono distorte dietro la 
consueta strumentalizzazione 
del fanatismo di parte. A que
sta manovra, che tende a divi
dere nuovamente i protestan
ti dal cattolici, concorre an
che l'elemento istituzionale 
che torna a cogliere l'occasio
ne per ritorcere la confusio
ne e la violenza come un'ar

oma contro il movimento dei 
diritti civili e contro l'istanza 

" di autodeterminazione soste
nuta, dai repubblicani. 
. La linea ufficiale si rivela 

/dunque più che mai come-
un tentativo di combattere 
la violenza con la violenza, 
di sfruttare 11 caos per con
fondere e rinviare tutti i pro
blemi. -Da questo marasma 
dovrebbe emergere l'inter
vento di mediazione,voluto'da 
Londra sulla strada della for
mazione di un nuovo (e fi
nora impossìbile) consenso 
sotto il tallone della necessi
tà. E* questo. ronentamento 
che le forze democratiche ir
landesi t e inglesi hanno sem
pre 'condannato come errato 

'. e fallimehtare. , -" .' ' , ; 
_' L'ondata di terrorismo ano

nimo a Londra e in altre lo-
•'calità-inglesi — come ha av-
vertito oggi in parlamento il 
-ministro degli intemi Roy 
Jenkins — è-destinata a con
tinuare'Ter! vi è stata una 

, grossa esplosione in un par 
cheggk> presso l'aeroporto di 

'Londra e "un secondo ordi
gno collocato nelle' vicinanze 
di un alloggiamento militare 

> in un'altra zona della metro
poli è stato ^disinnescato in 
tempo. 

Ci si chiede intanto chi sia
no i misteriosi terroristi che 
attentano — in un momento 
tanto delicato — alla tranquil* 
lità e all'incolumità della po
polazione inglese. I giornali 
fanno le solite illazioni: IRA, 
arabi, estremisti protestanti. 
Ma nessuna di queste ipote
si può essere sorretta da al
cuna prova di fatto o tanto 
meno giustificata in base a 
scopi politici precisi. La stes
sa polizia rifiuta di additare 
i possibili responsabili, salvo 
a dire che segue tutte le pi
ste. Se gli attentati di Londra 
vengono messi in relazione 
con la strage di Dublino di 
venerdì scorso (26 morti), 
II quadro assume le tinte ne
re (anche se ormai tristemen
te abituali) 'di una controvio
lenza non facilmente spiega
bile. L'eccidio di Dublino di 
tre giorni fa richiama alla 
mente le bombe del dicem
bre *72. nella stessa capitale 
irlandese, quando il parla
mento dell'Eire, sull'ondata 
emotiva seguita dal misfatto, 
approvò la legge che raffor
zava 1 poteri coercitivi contro 
l'IRA. 

Antonio Bronda 

Gli echi 

nel mondo 

all'elezione 

francese 
• - * » i r 1 • / • - \ 

WASHINGTON, 20 
** Senza attendere che 1 ri
sultati venissero ufficialmen
te annunciati, 11 presidente 
Nixon ha telefonato dalla sua 
residenza di Key Blscayne a 
Glscard D'Estaing per felici
tarsi con lui. Ringraziando il 
presidente degli Stati Uniti 
11 presidente eletto della Fran
cia gli ha fatto notare che 
era il • primo capo di Sta
to a congratularsi con lui. 

A Washington si fa notare 
che non è abituale per la 
Casa Bianca non rispettare 
il protocollo: la telefonata di 
Nixon a Glscard D'Estaing. 
che sarà seguita da una di
chiarazione ufficiale, è la pro
va della volontà degli stati 
Uniti di fare di tutto per su
perare le divergenze esistenti 
con la Francia. 

• * * 
BONN. 20 

Il neo cancelliere della 
Germania federale, Schmldt, 
ha avuto in nottata una con
versazione telefonica col nuo
vo presidente francese. E' 
stato concordato un incon
tro da tenere al più presto 
a Bonn, dove era già in pro
gramma dovesse recarsi 
Pompidou prima della sua 
improvvisa morte. Schmidt ha 
inoltre inviato un telegram
ma a Giscard nel quale fra 
l'altro ricorda le affermazio
ni dell'uomo politico france
se sul «ruolo speciale» che 
la Francia e la Germania oc
cidentale devono svolgere in 
Europa. « Il nostro comune 
lavoro negli ultimi anni mi 
incoraggia a sperare che 
questo obbiettivo sarà con
seguito». dichiara il cancellie
re tedesco. E aggiunge: «So 
che siete impegnato al raf
forzamento dell'intima e fi
duciosa collaborazione franco
tedesca. Posso assicurarvi ohe 
11 mantenimento e l'ulteriore 
sviluppo dell'amicizia fra 1 
nostri due paesi rimane pa
rimenti un elemento irrinun
ciabile della politica estera 
tedesca ». 

• • * 
• MOSCA,' 20 -

I quotidiani del mattino 
della capitale sovietica sono 
stampati troppo > presto per 
poter riportare risultati - e 
commenti sull'elezione fran
cese. Di essa hanno dato no
tizia la radio - e l'agenzia 
TASS le quali hanno citato 
le dichiarazioni dei due can
didati sottolineando che Gis
card D'Estaing ha vinto con 
un «veramente piccolo mar
gine di voti». 

Delle dichiarazioni del nuo
vo > presidente francese - la 
agenzia sovietica ha ripreso 
solo la frase in cui Giscard 
dice di essersi reso conto. 
durante la campagna eletto
rale, «di quanto sia forte il 
desiderio dei - francesi per 
mutamenti economici, sociali 
e politici ». 

• • • 
BELGRADO, 20 

Secondo l'agenzia Tanjug 
«in seno all'elettorato france
se non si sono registrati mu
tamenti essenziali tali da as
sicurare la vittoria del can
didato della sinistra anche se 
I risultati registrati da que
st'ultimo sono attualmente 
migliori di quelli ottenuti in 
passato in elezioni presiden
ziali e parlamentari». 

• • • 
BRUXELLES, ' 20 

' ' Gli ambienti « più .avvedu
ti» della Comunità europea 
non sanno nascondere la lo
ro preoccupazione per il fu
turo dell'integrazione euro
pea, in relazione alla elezio
ne del nuovo presidente del
la Repubblica francese. An
che se la_ commissione ese
cutiva CEE, • seguendo una 
norma di comportamento già 
consolidata, non ha emesso 
alcuna dichiarazione ufficia
le sull'avvenimento, molti si 
chiedono quali saranno le 
«pronte iniziative» sul pia
no < europeo promesse • da 
Giscard al suo elettorato. -

Ciò che preoccupa mag
giormente è il nuovo rap
porto che potrebbe ora ve
nirsi a creare fra Repubbli
ca Federale Tedesca e Fran
cia, soprattutto dopo l'elezio
ne di Schmidt in sostituzio
ne del dimissionario Brandt. 
Un legame, quello fra Giscard 
e Schmidt, il cui a cemento» 
è il pluriennale atlantismo 
ad oltranza che li accomuna. 
Non , è quindi da escluder
si — si commenta a Bru
xelles — un «rilancio» del
l'integrazione europea a se
guito delle elezioni di ieri, ma 
la « fedeltà » agli Stati Uniti 
e la mancanza di autonomia 
europea ne costituirebbero le 
basi politiche. 

• • 
TOKIO, 20 

Un alto funzionario del mi
nistero degli Esteri nipponi
co ha dichiarato oggi che 
il Giappone potrebbe essere 
indirettamente avvantaggiato 
dagli sforzi che il nuovo pre
sidente francese si ritiene In
tenda compiere nel tentativo 
di appianare alcune delle dif
ficoltà insorte fra i paesi del
la Comunità europea. E* sta
to inoltre rilevato che il nuo
vo presidente francese in
trattiene relazioni amichevo 
II con il primo ministro Ta-
naka, dato che entrambi han
no ricoperto la carica di mi
nistro delle finanze nei ri
spettivi paesi. 

Le elezioni in Francia 

Il compagno Romeo 

olla Convenzione 

del PC canadese 
TORONTO. 20 

Si è conclusa a Toronto la 
XXII Convenzione del Partito 
comunista canadese. Il PCI 
era rappresentato dal compa
gno Antonio Romeo, membro 
della Direzione e segretario 
regionale della Puglia, » 
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decisione: la nostra battaglia 
continua». < > •• --- • 

Tutta la stampa francese 
sottolinea stamattina 1 due 
aspetti del risultato elettora
le: da una parte la «pesante 
responsabilità» (Le Monde), 
«il compito difficile» (Figa
ro) che ricadono sulle fragili 
spalle di ' Giscard d'Estaing 
vincitore per un soffio del più 
appassionante duello elettora
le che la Francia abbia vis
suto in questo dopoguerra; 
dall'altro « l'avanzata inesora
bile e potente» (YHumanitè) 
della sinistra che realizza « la 
quota più alta dalla Libera
zione ai nostri giorni» (Il 
quotidiano di Parigi). 

Ma ecco 1 risultati definitivi 
comunicati questa sera dal 
ministero degli Interni e rela
tivi. alla Francia metropoli
tana e ai territori d'Oltrema
re: Iscritti 30.592.729; votanti 
26.731.431 (87,37 0/D); voti vali
di espressi 26.374.035 (86.21<>/o). 
Hanno ottenuto: Giscard d'Es
talng 13.398.413 (50.80 o/0). Mit
terrand 12.975.622 (49.20 o/0). • 

Lo scarto tra i due conten
denti è di circa 400 mila vo
ti, pari all'1.60 per cento del 
voti espressi, uno scarto Ir
risorio che ha richiamato al
la memoria del commentato
ri quello ancor più • ridotto 
che separò nel • 1962 John 
Kennedy da Nixon alla fine 
di ' una competizione presi
denziale altrettanto memo
rabile. Con la differenza pe
rò, rispetto agli Stati Uniti, 
che In Francia la divisione 
tra destra e sinistra non è 
formale ma profonda, una 
divisione — scrive Fauvet su 
Le Monde — « matematica, 
politica, sociologica e tradi
zionale ». 

A proposito di questa divi
sione nessuno, come diceva
mo, manca e può mancare 
di sottolineare il fatto nuo
vo che costituisce • per la 
Fi-ancia una sinistra unita 
che sfiora la metà dell'elet
torato, e unita attorno ad 
un programma che la de
stra giscardiana aveva agi
tato come uno spauracchio 
perché significava nazionaliz
zazione, riforme, comunisti al 
potere, insomma tutto ciò che 
la borghesia francese aveva 
fin qui respinto e temuto co
me il peggiore dei mali. 

Ora, l'analisi del voto dice 
molte cose interessanti: di
ce, prima di tutto, che ' le 
sinistre unite hanno supera
to di oltre due milioni il 
brillantissimo risultato otte
nuto nelle legislative del '73; 
dice che la sinistra ha recu
perato gran parte o quasi 
tutto quell'elettorato popola
re che per sedici anni era 
stato attirato dalla demago
gia e dal paternalismo gol
lista; dice ancora che l'af
flusso alle urne, mai regi
strato in tutta la storia fran-
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la sezione economica del PSI, 
e Lagorio, presidente della 
Giunta regionale toscana, ol
tre al compagno Fanti, pre
sidente della Giunta dell'Emi
lia-Romagna. Ha sostenuto, 
invece, la validità della linea 
delle concessioni il dott. Ruf-
folo, segretario della pro
grammazione economica. 

A proposito delle questioni 
che si trovano - dinanzi - al 
governo, fon. La Malfa (con 
un'intervista a Oggi) ha pre
annunciato a breve termine 
una « verifica » quadriparti
ta, la quale — ha detto — 
a non dovrebbe avere tutta' 
via il carattere di una di
scussione • drammatica o ac
cesa fino a provocare rotture 
nella maggioranza ». « Per 
ora — ha soggiunto il segre
tario del PRI — continuere-
mo a garantire l'appoggio 
esterno al ministero ». 

- Per quanto riguarda. Inve
ce, la discussione sul dato po
litico emerso dalle urne il 12 
maggio, 11 ministro on. Ta-
viani — che è uno dei più 
autorevoli leaders della cor
rente dorotea insieme a Ru
mor e Piccoli — ha pubbli
cato' sul Corriere del Pome
riggio un articolo di rifles
sione sull'esperienza • del re
ferendum, 11 quale contiene 
anche una critica esplicita 
alla condotta della campa-

* gna • da parte della DC.- Il 
ministro degli Interni affer
ma che oggi la DC « non rac
coglie più tutti i cattolici, 
mentre raccoglie larghe schie
re di cittadini italiani che 
non sono cattolici pratican
ti ». « Non tenendo conto di 
ciò — egli sostiene —, l'im
postazione della battaglia per 
il referendum — non di Pan
tani, ma, in maggiore o mi
nor misura, di tutti i diri
genti nazionali della DC — 
è stata quella della batta
glia che i cattolici italiani 
combatterono contro il di
vorzio alla fine del secolo 
scorso e agli inizi del no
stro ». Secondo l'esponente 
de, « l'unità politica dei cab 
tolici italiani non esiste più ». 
« e questo — dice — non è 

i certamente un male». 
Osservato che in Italia 1 

due partiti principali sono 
la DC e il PCI, Tavianl cosi 
prosegue: «Se in tale equili
brio la DC dovesse essere tra
scinata su posizioni conserva
trici, oltre che rappresenta
re una linea per essa innatu
rale, non renderebbe un ser
vizio alla nazione che ha tan
to bisogno di progredire, an
cora e molto, non solo sul 
piano sociale, ma anche su 
quello civile ». La DC. conclu
de Taviani, deve collegarsi 
ancor più «con tutte le forze 
che avvertono l'esigenza di 
assecondare le trasformazioni 
del Paese, in un quadro di 
democrazia saldamente ga
rantita ». 

CATTOLICI Da «NO» 
I promotori dell'appello del 
cattolici per il «no» hanno 
tenuto una riunione per va
lutare 1 risultati del referen
dum. e hanno sottolineato la 
« vasta adesione incontrata 
nel mondo cattolico dalla lo
ro < iniziativa ». Pur ricono
scendo esaurito con 11 12 mag
gio il ruolo del comitato, i 
cattolici del «no» hanno de
ciso di dare un seguito alla 
loro azione, anche per assol
vere a un impegno preso nel 
corso della campagna del re-

cese, è stato più vantaggio
so per Mitterrand che per 
Glscard ' D'Estaing; ' dice in
fine che il candidato delle 
destre non è riuscito a rac
cogliere tutti 1 voti andati 
sul candidati < conservatori e 
centristi al primo turno 
(52,40 per cento) e che, di 
conseguenza, una parte di 
elettorato cattolico e mode
rato e perfino gollista ha 
scelto Mitterrand contro l'uo
mo del grande - capitale e 
della destra economica. 

Che ne è allora di- una 
rappresentanza parlamentare 
con la quale ' Giscard D'E
staing dovrà fare 1 conti e 
che non rappresenta più in 
alcun modo il paese reale? 
Molti pensano che prima o 
poi, entrando probabilmente 
in conflitto col forte grup
po gollista, Giscard D'Estaing 
dovrà rassegnarsi a scioglie
re le Camere e ad indire 
nuove elezioni legislative. E 
già questo vuol dire che la 
avanzata della sinistra, il 
suo immenso successo uni
tario, hanno cambiato tutti 
I dati del problema e pon
gono al potere difficoltà che 
esso non aveva previsto. 

Ma 11 settennato di Glscard 
deve ancora cominciare ed 
è dunque inutile ed azzar
dato fare previsioni cosi lon
tane. Per ora tutto l'inte
resse si concentra su come 
agirà 11 nuovo presidente del
la Repubblica, su come potrà 
agire nelle condizioni diffi
cili di eletto di stretta mi
sura e, prima di tutto, in 
che modo formerà il nuovo 
governo. 

I nomi che circolano a que
sto proposito sono molti ma 
Glscard D'Estaing ha promes
so delle sorprese e quindi an
che in questo caso è inutile 
tentare pronostici che, del re
sto, potrebbero essere una cu. 
riosltà per gli specialisti sen
za toccare l'opinione pubbli
ca nel suo Insieme. 

L'opinione pubblica invece 
aspetta all'opera il nuovo pre
sidente della Repubblica. Nel
la sua maggioranza essa ha 
votato contro il regime golli
sta, le sue finzioni, il suo 
immobilismo, la sua sterile 
demagogia. Giscard D'Estaing 
deve dunque dimostrarsi, fin 
dalle prime mosse, un uomo 
nuovo e d'azione. Staremo a 
vedere se ci riuscirà. E lo 
vedremo lunedi prossimo, da 
ciò che dirà entrando al
l'Eliseo, e dal nome che egli 
pronuncerà per designare il 
nuovo primo ministro. 

Metà della Francia è In po
sizione critica e non è dispo
sta a farsi ingannare, né è 
disposta alle discriminazioni 
che facevano parte della pra
tica corrente gollista. Circa 
tredici milioni di francesi che 
hanno votato a sinistra vo
gliono partecipare alla vita 
nazionale. Se Giscard D'Es

taing Ignorasse questa verità 
si troverebbe a dover affron
tare difficoltà molto più gran- ' 
di di quelle che già lo atten- * 
dono. • > 

Avanzata 
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giustizia sociale, di ' trasfor- ' 
mozioni profonde, di riforme. [ 
Questo vuol dire che una^ 
parte consistente del suo elet
torato ha visto in lui il « cam
biamento nella stabilità » e 
lo ha preferito al « cambia
mento nella trasformazione » 
di Mitterrand. Ne risulta che 
la stragrande maggioranza. 
del popolo francese ha con
dannato per la seconda volta 
il gollismo e ha votato per 
una società diversa da quella 
dominata dai grandi gruppi 
di interesse dei monopoli. E 
qui sta il problema centrale 
che il nuovo presidente deve 
risolvere. Perché, ammesso 
che egli voglia veramente 
cambiare — e noi ne dubitia
mo sinceramente — si tratta 
di sapere se egli potrà cam
biare, se le forze che lo han- ' 
no sostenuto e finanziato, le 
forze che lo hanno espresso 
come successore del gollismo, 
sono disposte a permettergli 
di cambiare. 

In altre parole Giscard 
d'Estaing ci appare come un 
prigioniero del grande capi
tale da una parte, col quale 
dovrà fare i conti ad ogni 
sua iniziativa, e del gollismo, 
dall'altra, che detiene ancora 
il gruppo più numeroso in Par
lamento e che, pur sconfitto 
e diviso, non è certo disposto 
a sparire dalla scena politica. -

Ora, i compiti di questo 
prigioniero sono schiaccianti: 
rispondere alle esigenze di 
cambiamento e di giustizia so-[ 
ciale espresse dal paese, com-\ 
battere l'inflazione che sta ro-* 
dendo il potere d'acquisto e il 
valore del franco, riequilibra-
re la bilancia dei pagamenti, 
rilanciare l'espansione econo
mica senza la quale non esi
ste il pieno impiego. E tutto 
questo con le mani legate dai\ 
veri padroni della Francia e» 
avendo avanti a sé una sini-* 
stra più agguerrita, più co J 
sciente, più unita e più com 
battiva che mai. , , 

Oggi, passata la febbre elet\ 
forale, nessuno — crediamo', 
— vorrebbe essere all'Eliseo 
nelle condizioni in cui è venu-, 
to a trovarvisi Valéry Giscard 
D'Estaing. ; 

I problemi economici I 
ferendum, convocando a Ro
ma un convegno nazionale 
per il 21 e 22 giugno. 

Sono previste relazioni di 
Raniero La Valle su «Comu
nità religiosa e società civile 
dopo il referendum » e del 
prof. Carlo Moro, presidente 
del tribunale dei minorenni 
di Roma, su « La famiglia ita
liana -tra diritto e realtà ». 

«.Al convegno — afferma 
un comunicato — saranno in
vitate tutte le forze politiche 
democratiche che intendono 
accettare e sviluppare un 
confronto sull'insieme dei 
problemi sollevati, dibattuti e 
rimasti aperti nel corso della 
campagna del referendum. Al 
termine del convegno, i rap
presentanti dei comitati lo
cali e i promotori procede
ranno a uno scambio di ve
dute sulle caratteristiche e le 
nuove modalità del loro im
pegno futuro ». 

UALLUZ/I Parlando a Sas
sari nel quadro della cam
pagna elettorale regionale, il 
compagno Galluzzi ha ricor

dato che 11 voto che il mese 
prossimo esprimerà la Sarde
gna avrà un riflesso sul qua
dro politico nazionale. Ma i 
risultati del referendum — 
ha soggiunto — hanno dimo
strato che anche la Sarde
gna è cambiata, come il Mez
zogiorno e l'intero Paese. 
Fanfani è tornato in Sarde
gna per tentare una rivinci
ta, e cerca di passare un col
po di spugna su ciò che è 
accaduto. Bisogna perciò da
re un voto — ha affermato 
Galluzzi — che faccia fallire 
la manovra del segretario de. 
C'è una possibilità per co
stringere la DC a cambiare 
strada; essa è rappresentata 
dal voto al PCI, un voto che 
segna una risposta a chi ha 
lanciato la sfida al popolo 
sardo sostenendo progetti di 
risanamento della vita pub
blica contraddetti in ogni 
momento da un comporta
mento della DC improntato 
ad arbitrio, arroganza, cor
ruzione. nonché caratterizza
to dalla collusione diretta e 
indiretta con la destra fa
scista. 

À settembre 

delegazione 

parlamentare 

italiana in URSS 
Nella sede dell'Unione In

terparlamentare, Tikhon Kh-
rennkov, deputato al Soviet 
Supremo, segretario della Se
zione interparlamentare sovie-
tico-italiana, si è incontrato 
con il sen. Gelasio Adamoli, 
presidente della sezione italo-
sovietica con la senatrice Tul
lia Carrettoni e il sen. Fran
co Calamandrei. 

Nel corso del cordiale m-
cntro, è stato diffuso un pia
no di lavoro per sviluppare 1 
rapporti fra i due gruppi in. 
terparlamentari e per prepa
rare la visita ufficiale della 
delegazione di parlamentari 
italiani che si effettuerà in 
URSS nel mese di settembre. 

Sarà aperto 

a marzo 1975 

il Canale 

di Suez? 
H, CAIRO, 20 

Elicotteri dragamine della 
marina degli Stati Uniti han
no completato la bonifica del
la principale rotta di naviga
zione del canale di Suez per 
tutta la sua lunghezza di 165 
chilometri. 

Il presidente dell'Ente del 
Canale, Ahmed Mashur, ha 
dichiarato che la via d'acqua 
sarà pronta per la navigazio
ne 11 prossimo marzo, dopo 
che sarà stato sgomberato di 
tutti i relitti ed esplosivi ac
cumulatisi sul fondo a partire 
dalla guerra del 1967. Egli ha 
aggiunto che quando queste 
operazioni saranno terminate, 
il canale potrà essere aperto 
alla navigazione 
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